
di Giovanni Cagnassi
◗ SAN DONÀ

Sarà una sfida all’ultimo voto 
quella di domani a San Donà 
per l’elezione del sindaco della 
svolta. Perché i prossimi cin-
que anni di mandato divente-
ranno  fondamentali  per  fare  
quel salto che il nono Comune 
del Veneto e terzo nella città 
metropolitana  si  attende  nel  
suo futuro. Cinque i nomi: Oli-
viero Leo, Angelo Parrotta, An-
drea Cereser, Francesca Pilla e 
Francesco Maino, in ordine di 
lista.  Sondaggi  e  previsioni  
hanno  rivelato  tanti,  troppi  
scenari  possibili,  confonden-
do gli  elettori  e  soprattutto i  
candidati a sindaco e quelli in 
lista che si sono messi in gioco. 
Unica certezza sarà il condizio-
namento  che  apporterà  l’af-
fluenza al voto, che potrebbe 
essere anche  molto  bassa  in  
una domenica prevista di sole 
in cui molti elettori potrebbe-
ro scegliere di andare al mare, 
stufi  delle  urne  lasciate  alle  
spalle solo il 4 marzo e con tan-
te  incertezze.  Gli  argomenti  
sul tappeto, sia politici sia am-
ministrativi,  non  sono  mai  

mancati. La campagna eletto-
rale è stata profondamente se-
gnata dalla spaccatura del cen-
trodestra che inevitabilmente 
ha avuto il suo peso nel dibatti-
to politico che ne è seguito. 

Andrea  Cereser,  sindaco  
uscente del centrosinistra, ap-
poggiato dal Pd e dalle liste ci-
viche Città Insieme, la Frazio-
ne  e  la  lista  del  sindaco,  ha  
scelto una linea senza contra-
sti,  una  campagna  elettorale  
definita “dolce”, salvo qualche 

rara uscita fuori delle righe. Il 
programma per i prossimi cin-
que anni è nelle sue mani: dal-
la Porta Nord al nuovo ponte 
sul Piave e il rilancio del com-
mercio  sull’isola  pedonale.  
Chi invece ha tenuto alto il rit-
mo  dello  scontro  sono  stati  
Leo e Pilla, da sponde opposte 
del  centrodestra.  Francesca  
Pilla, farmacista forte di un no-
me che a San Donà evoca i fa-
sti del celebre sindaco e sena-
tore Franco Pilla, di cui è nipo-

te, è stata proposta con largo 
anticipo. Presentata la scorsa 
estate  dal  vice  governatore  
Gianluca Forcolin come candi-
data per la Lega, seppure da in-
dipendente,  ha  vissuto  una  
campagna elettorale tormen-
tata, con il suo nome ritirato a 
dicembre, per cercare un’alter-
nativa che potesse unire il cen-
trodestra.

Sono arrivati quelli di Paolo 
Madeyski, lanciato da FI come 
contraltare rispetto al balzo in 

avanti  del  Carroccio, il  com-
mercialista Gianni Corradini,  
Carla Midena e tanti altri pro-
posti  e  mai  usciti  pubblica-
mente. Pilla non ha mollato,  
forte dei suoi fedelissimi, pron-
ta a correre anche da sola. Ma 
alla fine la scelta è tornata su di 
lei, con Lega, Fdi, tre liste civi-
che che sono Noi con l’Italia 
Veneto Autonomo, Uniti  per  
cambiare con Pilla Sindaco e 
la Squadra. È mancato il nome 
di Zaia a dare impulso a questa 

coalizione che inevitabilmen-
te si fonda sulla spinta a forte 
trazione leghista.

Oliviero Leo, ultimo coordi-
natore della Casa delle Libertà, 
ex vice sindaco, è stato a quel 
punto l’altro candidato, voluto 
da Forza Italia, con la lista Ma-
deyski ricompattata con lui, la 
lista Zaccariotto e Scegli  Leo 
sindaco. Hanno sviscerato ar-
gomenti simili,  dalla viabilità 
alla sicurezza, ma i programmi 
si differenziano marcatamen-

te.  Leo  vuole  raddoppiare  il  
ponte della Vittoria e riaprire 
l’isola pedonale, Pilla ha pre-
sentato un piano del traffico ri-
voluzionario e audace, conser-
va la pedonalizzazione pur da 
migliorare. Leo, che rinuncerà 
all’indennità, pensa a presidi 
della  città,  se  servirà  anche  
con l’apporto dell’esercito, Pil-
la  non  vuole  accattonaggio,  
punta sul terzo turno della po-
lizia locale armata, l’illumina-
zione e le telecamere.

Angelo Parrotta è il candi-
dato dei Cinque Stelle, subito 
designato  democraticamente  
in seno al movimento che vuo-
le arrivare al ballottaggio e gio-
carsi  tutte  le  sue carte  dopo 
cinque  anni  di  opposizione  
corretta, ma determinata. Ha 
affrontato temi nuovi quali re-
ferendum, attenzione ai giova-
ni,  copertura  di  piazza  Indi-
pendenza. Potrebbe essere la 
vera sorpresa di queste elezio-
ni e risultare determinante in 
ogni caso al probabile ballot-
taggio.

Francesco Maino è il candi-
dato di rottura, in tutti i sensi. 
Scelto da Leu, Liberi e Uguali, 
è passato da intellettuale vici-

no a Cereser ad alfiere di una 
protesta paradossale contro la 
politica. Ha chiesto di non es-
sere votato.

Se  nessuno  raggiungerà  la  
maggioranza, si andrà al bal-
lottaggio il 24 giugno in piena 
estate dopo un’estenuante cor-
sa elettorale che ha sfinito tut-
ti.  Un ballottaggio che potrà 
vedere più sfide in atto e rivela-
re anche accordi mai ufficial-
mente presentati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cereser contro un centrodestra diviso
Il sindaco uscente ha come contendenti Pilla (Lega) e Leo (Forza Italia). Parrotta (M5S) la possibile sorpresa

L’affluenza al voto

potrebbe riservare

delle sorprese

Maino con il Leu

andrea cereser (pd) francesca pilla (lega)

ELEZIONI

COMUNALI 2018

LA NUOVA SABATO 9 GIUGNO 2018

oliviero leo (fi) angelo parrotta (m5s) francesco maino (leu)
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Dati aggiornati al 27 maggio

Una veduta del municipio di San Donà in piazza Indipendenza

L’ipotesi più probabile

è che si andrà

al ballottaggio

il 24 giugno 
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Federica MOLIN
Giuseppe SALVADOR
Meri BUSATO
Marco MANENTE
Samuela MONTAGNER
Massimo BARILLÀ
Alessi NANNI
Nicola GIROTTO
Loretta GERRI
Lorenzo VETTORELLO
Denis ALBIERO
Matteo ANDRIOLLO
Giovanni VALENTE
Matteo COLECCHIA
Giancarlo VIDALI

Dino MELLINATO
Emanuela BARBIERO
Donatella BENETAZZO
Luca BOVO
Anna BUSSO
Marina DA RIN FIORETTO
Enrico DONÀ
Rita FELICE
Giuliano GAZZOLA
Alberto LORO
Giancarlo PISTOLATO
Silvia STRADIOTTO
Alessandro TORCHIA
Aurora TORCHIA
Mariagrazia URGIAS
Michael ZENERE

Alberto FERRI
Nunziata ARIENZO
Franco BRAGATO
Tiziana CASOLINI
Alvise COSTA
Riccardo FABBIO
Luca FAGGIAN
Rossana FAVARON
Giuseppina FODDE
Tatiana GARBIN
Alvise GATTI
Damiano GIZZI
Lucia MANDRO
Laura TOZZATO
Diego ZAMBIANCHI
Dario ZARA

Monica CORNELLO
Lionello CORÒ
Manuela VERBASI
Massimo VIANELLO
Daniele FAVARETTO
Mariuxi Elizabeth ERAZO
Roberta MILAN
Marco DUSE
Barbara MILAN
Antonella NALESSO
Michele MARTON
Martina MAROLDA
Nicola PENNAZZATO
Cristian SALVALAIO
Keti CAMILLO
Gennaro ARGIRÒ

Elisa BENZONI
Silvia BERNARDO
Luca ZAMPIROLLO
Massimiliano MANCHIARO
Barbara CREMASCO
Anna Maria ARTUSO
Alberto GAVAGNIN
Fabrizio GOBBO
Maura MENEGARI
Dario CREMASCO
Giorgia VIANELLO
Maurizio SCATTOLIN
Mauro SCATAMBURLO
Fabio SCATTOLIN
Barbara RAGAZZO
Giorgio BOZZATO

Josè Maria ARNEDO
Alessia BERTOLIN
Claudio CASTORINA
Rossella CAROLO
Gianluigi DARIO
Rossella GIANNOTTI 
Gabriele MARINO
Franca LEVORATO
Nicola MELLINATO
Stefano PENSO
Andrea RAGAZZON
Lara ZUCCHETTA

Fabio DE CASSAN
Federica MATIELLO
Giuseppe MANCUSO detto “Pino”
Assunta RUSSO
Luca PADOAN
Cleopatra RIZZO
Tiziano LIBRALESSO
Cristina URIATO
Fabio VALENTE
Rosanna ZANON
Gino BAODUZZI
Monica COIN
Francesco DI CATALDO
Elena DE ROCCA
Renato DARSIÈ
Mara TOFFOLO ROSSIT

Valerio FAVARON
Dario BARALDO
Gioia BARBIERO
Fausta CAPPELLESSO
Daniela CERCATO
Raffaella DAMIANI
Sonia FAGGIAN
Andrea LORENZETTO
Anna Maria MACCARIO
Davide MEGGIATO
Andrea MIELE
Stefano MOGNATO
Andrea SALIN
Patrizia TESSAROTTO
Davide VIO
Diego ZANETTE

Gianni VIAN
Nicolò APOLLONI
Davide BERGANTIN
Denise CALÒ
Gianni CALZAVARA
Marco CASARIN
Rosa Maria CASSATA CALIRI
Erika FUSARO
Nicoletta INSERRA
Alessandra MANCA
Antonio NIERO
Salvatore PORCELLUZZI
Marco SEMENZATO
Barbara TREVISAN
Alessandro ZANUOLI
Marco ZENNARO

Matteo CAMPAGNARO
Giancarla MARCATO
Mattia VEGLI
Anna Teresa DANESIN
Marco NIERO
Debora PADOAN
Alberto SUGLI LIVERANI
Emilie CARTON
Nicolò PESCE
Jessica PETTENÀ
Riccardo CHECCHETTO
Gabriele PISTOLATO
Francesco NICOLORO
Roberta ASTORI
Primo MARANGON 

Anna BATTAGGIA
Paola BEGOTTI
Cristina RIMOLDI
Michela NACCARI
Cinzia PERNA
Alessandra TREVISAN
Claudio MICHIELETTO
Giancarlo CARRARO
Raffaele CUOMO
Andrea FABRIS
Mirko GOSETTO
Lorenzo MARCHIORI
Silvano NIERO
Gianfranco PESCE
Costantino PEZZATO
Moreno BERNARDI
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MOVIMENTO 
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SINISTRA PER 
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LISTA CIVICA
PER CAMBIARE
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PARTITO 
DEMOCRATICO
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UNIONE CIVICA

andrea marchiori virginio castellaro marco zago

di Alessandro Ragazzo

◗  MARTELLAGO

Poche ore al voto a Martella-
go,  con una tornata più che 
mai incerta e tante incognite. 
L’assenza del simbolo del Mo-
vimento 5 Stelle, votato da un 
elettore  su  tre  alle  politiche  
del 4 marzo, ha reso ancora 
più indecifrabile l’elezione di 
domani,  dove  chi  non  sarà  
presente potrebbe essere deci-
sivo nello spostare la bilancia 
da una parte o dall’altra. A chi 
andranno  le  preferenze  del  
gruppo  di  Grillo-Casaleggio?  
Ci sarà astensionismo oppure 
i martellancesi andranno alle 
urne? Tra domani e lunedì sa-
premo.

A contendersi  la  carica  di  
sindaco sono in sei:  Monica 
Barbiero (Pd, Impegno Comu-
ne,  Il  Faro),  Alessio  Boscolo  
(Unione Civica)  Virginio Ca-
stellato (Sinistra per Martella-
go), Andrea Marchiori (Movi-
mento Civico) e Andrea Sacca-
rola (Forza Italia, Lega, Proget-
to Futuro e Saccarola-sinda-

co) e Marco Zago (Per Cambia-
re). Barbiero punterà a essere 
riconfermata, gli  altri cinque 
faranno il  possibile per scal-
zarla. I votanti saranno 17.663 
e, in caso di assenza di un vin-
citore al primo turno, i martel-
lacensi  torneranno alle  urne 
domenica 24 giugno per i bal-
lottaggio tra i due più votati.

È stata una campagna elet-
torale lunga e, in certi momen-
ti,  densa  di  polemica,  dove  
non sono mancati  i  colpi  di  
scena; intanto l’area di centro-
destra, partita unita ancora ad 
autunno del 2016 e, un anno e 
mezzo  dopo,  ritrovatasi  con  
due pretendenti,  Saccarola e 
Boscolo. Proprio sui due nomi 
le liste si soni divise e, non riu-
scendo a trovare un accordo, 
ad aprile è arrivata la separa-
zione.

Poi c’è l’area del centrosini-
stra; Monica Barbiero ha per-
so l’appoggio del suo vecchio 
vice sindaco Marco Garbin a 
metà  marzo.  Quest’ultimo  
non aveva appoggiato la scel-
ta di riconfermare Barbiero al-

la guida della coalizione e si è 
messo da parte. A differenza 
di  cinque  anni  fa,  Barbiero  
non avrà in lista il suo prede-
cessore Giovanni Brunello (at-
tuale presidente del Consiglio 
comunale) e l’assessora ai la-
vori  pubblici  Serenella  Vian,  
che hanno deciso di ritirarsi e 
lasciare spazio ad altri.

Infine  la  questione  Movi-
mento  5  Stelle  e  Marchiori;  
quest’ultimo,  consigliere  co-
munale  uscente  proprio  del  
gruppo di Grillo, non ha aderi-
to al Blog di Luigi Di Maio e ha 
messo in piedi una civica. Il  
Movimento 5 Stelle, invece, è 
il grande assente, dopo essersi 
dimostrato  il  primo  partito  
due mesi fa;  eppure,  Alessio 
Da Ronche, quello che sareb-
be dovuto essere il candidato 
sindaco,  si  era presentato ai  
cittadini e alla stampa, aveva 
parlato del programma, fatto 
vedere i volti della sua squa-
dra, spiegato le sue mosse di lì 
alle settimane successive. Ma 
alla vigilia della consegna del-
le liste (sabato 12 maggio), set-

te componenti gli hanno fatto 
mancare l’appoggio e, nono-
stante avesse le firme per pre-
sentarsi al voto, non aveva il 
numero  minimo  di  undici  
consiglieri per poter correre.  
Ed è rimasto fuori, rendendo 
vani  i  tentativi  di  ricucire lo 
strappo.

Della  partita  faranno pure 
Castellaro e Zago; il primo ab-
braccia  l’area  della  Sinistra,  
dal Partito comunista italiano 
a Rifondazione comunista, il  

secondo  è  stata  la  novità  
dell’ultima ora, presentandosi 
il 12 maggio all’ufficio Eletto-
rale con una squadra di pro-
fessionisti e staccata da appog-
gi politici.

Domani i votanti troveran-
no i candidati sindaco nel se-
guente ordine:  il  primo sarà  
Marchiori, seguito da Barbie-
ro, Zago, Saccarola, Castellaro 
e Boscolo. Le sezioni in totale 
sono 19; dall’1 all’8 comprese 
si riferiscono a Martellago, dal-

la 9 alla 15 si parla di Maerne, 
dalla 16 alla 19 di Olmo. Per 
ogni informazione o proble-
ma,  tipo  scheda  elettorale  
smarrita,  rovinata  o  con  gli  
spazi completati, ci si può ri-
volgere all’ufficio competente 
di  piazza  Vittoria  (dietro  al  
municipio). Oggi rimane aper-
to dalle 9 alle 18 e domani dal-
le 7 alle 23 con orario conti-
nuato. Telefono 041-5404101 
oppure 041-5404100.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

alessio boscoloandrea saccarolaMonica BaRBIERO

Si sfidano in sei

con la clamorosa

assenza del M5S
La sindaca uscente Barbiero (Pd) punta alla riconferma

Il centrodestra arriva spaccato con Saccarola e Boscolo 

Candidato sindaco
Andrea SACCAROLA

Candidato sindaco
Andrea SACCAROLA

Candidato sindaco
Virginio CASTELLARO

Candidato sindaco
Monica BARBIERO

Candidato sindaco
Monica BARBIERO

Candidato sindaco
Monica BARBIERO

Candidato sindaco
Alessio BOSCOLO
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Il municipio di Martellago
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Andrea Rubin
Giulia Santoro
Filippo Fregonese
Michelangelo Dal Borgo
Fiorella Pizzin
Andrea Geretto
Luca Vian
Marika Salatin
Cristian Ciot
Michele Pappalardo
Evisa Bogdani
Riccardo Antonel
Silvia Leo
Giorgio Andrighetto
Lorena Tesolin
Elena Frigerio

Renza Antoniazzi
Angelo Danilo Borin
Tiziano Bortoluzzo
Michela Crosariol
Pierangelo Defendi
Rita Elisa Fanton
Mauro Marchiori
Flavio Parpinel
Valentina Pavan
Stefano Pellizzon
Omar Scomparin
Davide Simonella
Elisa Terribile
Giorgia Tezzot
Francesca Tollardo
Marfa Tuis

Gianluca De Stefani
Giulia Baffi
Carlo Boatto
Stefano Mario Boatto
Manuel Borin
Cristina Cibin
Nicola Gallo
Massimo Giuseppe Lorenzon
Mauro Moras
Laura Motta
Giustina Nardi
Luca Ettore Ricatto
Chiara Scramoncin
Alessia Tallon
Federico Valente
Leonardo Zottarel

Omar Catto
Elio Cappelletto
Silvia Prataviera
Andrea Simonella
Irene Murador
Sandro Migotto
Yves Presotto
Michele Ostan
Fabrizio Tasca
Cesare Biasetto
Giorgio Salvel
Michela Da Re
Monica Cordenos
Patrizia Virgilio
Franco Sartori
Gianfranco Lazzer

Elena BORDIN
Michele BRUSCAGLIN
Massimo CALZAVARA
Chiara CAZZAGON
Juri CISOTTO
Alberto DIPOL 
Pamela FABBIAN
Simone GUERRA
Giulio LAZZARIN
Andreina LEVORATO
Laura PERSICO 
Wendy RIZZATO 
Ampelio SEMENZATO
Piergiovanni SORATO
Daniele VITTORINI
Gianluca VOLPE

Giuseppe VIRDIS
Giulia TASCA
Mattia GAMBERINI
Alberto LAZZARIN
Stefania DE BENETTI
Gabriele MASARO
Valter SIMIONATO
Luca PERTILE
Francesco DONÀ
Mara DE LORENZI
Valter PATRON
Anna ANDRIANI

Gabriele ZAMPIERI
Valentino BERLATO
Jessica PAVAN
Ignazio DI PASQUALE
Maria  Anna  CASANOVA  
BORCA
Stefania Elena ALECU
Matteo MARTIGNON
Luciana TOLOMIO
Roberts GASPARETTO
Nello GOTTARDO
Giacarlo PERIN
Attilio GRIGGIO

LISTA CIVICA
LIVENZA

MOVIMENTO 5 
STELLE

LISTA INSIEME
CON CANALI

SINDACO

LISTA UNITI PER
SAN STINO

MOVIMENTO
5 STELLE

CALZAVARA
SINDACO

PIANIGA 2023
UNA COMUNITÀ 

MIGLIORE

◗ PIANIGA

È stata una campagna elettorale 
senza grandi colpi di scena quel-
la che si è svolta in queste setti-
mane a Pianiga per succedere 
all’attuale sindaco Massimo Cal-
zavara  che  giunto  al  secondo  
mandato non può ricandidarsi. 
Sarà una corsa a tre. Correranno 
il centrodestra unito con la lista 
“Calzavara sindaco” dell’attua-
le vicesindaco Federico Calzava-
ra. Ha l’appoggio di Lega Nord e 
di Forza Italia. Per il Movimento 
5 Stelle il consigliere uscente Mi-
chele Zanetti, mentre il candida-
to del fronte unico del centrosi-
nistra riunito nella lista “Pianiga 
2023. Una comunità migliore” è 
Massimo Mescalchin. A Pianiga 
ci sono 12.335 residenti.  Sono 
chiamati al voto in 9.966: 4.897 
maschi e 5.069 femmine. Si vota 
in 9 sezioni: tre a Pianiga, tre a 
Cazzago, due a Mellaredo e una 
a Rivale.

Il  confronto  più  vivace  dei  
candidati  sui  programmi,  c’è  
stato lunedì scorso al teatro del 
paese quando si sono confron-
tati coordinati dalle parrocchie, 
i tre contendenti, davanti a oltre 
200 persone. Federico Calzava-
ra, 42 anni architetto, è entrato 
in  politica  dieci  anni  fa,  rico-
prendo i ruoli di assessore pri-
ma, e di vicesindaco nell’attuale 
mandato. Rivendica il raggiun-
gimento degli obiettivi da parte 

della giunta di Massimo Calza-
vara. Federico Calzavara ricor-
da come in questi anni è passa-
to  dagli  11.204  residenti  del  
2008 ai 12.335 del 2017, segno 
che il tessuto economico e so-
ciale ha tenuto anche con la cri-
si.  Ha  rivendicato  durante  la  
campagna elettorale come posi-
tivo l’acquisto di Villa Calzavara 
Pinton sede di un nuovo muni-
cipio per il paese.

Massimo Zanetti, invece rap-
presenterà il mondo dei penta-
stellati. «Vogliamo portare avan-
ti», spiega, «battaglie e program-
mi che esprimano una forte sen-
sibilità per l’ecologia, la parteci-
pazione, l’indipendenza dai po-
teri forti e dalle ideologie. Vo-

gliamo dare un’alternativa a un 
gruppo di persone che da molti 
decenni amministra questo ter-
ritorio. Fra le innovazioni che in-
trodurremo c’è il bilancio parte-
cipato».

Infine il centrosinistra unito 
con la lista “Pianiga 2023 Una 
comunità migliore” ha candida-
to  sindaco  Massimo  Mescal-
chin,  56  anni,  consulente  di  
marketing  e  comunicazione.  
«Vogliamo fare rete», dice Me-
scalchin, «con gli altri Comuni 
dell’area della  Riviera.  Puntia-
mo a trasformare via provincia-
le sud a Cazzago in un boule-
vard per lo shopping e passeg-
giate».

Alessandro Abbadir 

pianiga

Centrodestra per il terzo mandato
Calzavara se la vede con Zanetti (M5S) e Mescalchin (centrosinistra)

michele zanetti

Una veduta del municipio di Pianiga

di Claudia Stefani

◗  SAN STINO DI LIVENZA

La campagna elettorale è termi-
nata: tra poche ore gli elettori 
sanstinesi tireranno le somme 
nel silenzio dell’urna. I quattro 
candidati sindaci, insieme alla 
schiera dei 64 candidati consi-
glieri, hanno girato il paese in 
lungo e in largo a caccia di con-
sensi e non sono mancate le po-
lemiche con un’ultima fiamma-
ta sulla controversa questione 
della  moschea.  Il  sindaco  
uscente Matteo Cappelletto ha 
35 anni e si ripresenta con la ci-
vica Livenza, dell’area di cen-
trosinistra, che oltre alle ricon-
ferme di alcuni assessori e con-
siglieri  uscenti,  appare anche 
rinnovata da diversi volti nuovi 
e giovani. I consiglieri uscenti 
che si  ricandidano sono: Rita 
Fanton,  Stefano  Pellizzon,  
Mauro  Marchiori  e  Michela  
Crosariol.

A sfidare Cappelletto due li-
ste di centrodestra - che sono 
apparse  in  polemica  tra  loro  
per tutta la campagna elettora-
le  -  e  una lista  targata  Movi-
mento 5 Stelle. Il primo a pre-
sentare la sua candidatura era 
stato Giuseppe Canali, 47enne 
già assessore provinciale, la cui 
lista Insieme con Canali Sinda-
co è sostenuta dalla Lega e dal-
la civica San Stino. Tra i consi-
glieri uscenti della lista, l’unico 
a ricandidarsi è Luca Ricatto. Il 
candidato sindaco Dino Sutto, 
57enne  con  una  lunga  espe-
rienza  nell’amministrazione  
comunale, è sostenuto invece 
dalla  coalizione  composta  da  
Forza Italia, Liga Veneta Repub-

blica, Fratelli d’Italia, lista civi-
ca Uniti per San Stino e Comita-
to di Salute Pubblica Sanstine-
se. Nessun consigliere uscente 
nella lista di Sutto, dove compa-
re invece Yves Presotto, candi-
dato sindaco nella tornata elet-
torale del 2013 che non era riu-
scito a entrare in consiglio.

Il Movimento 5 Stelle si è affi-
dato al 39enne Gabriele Missio, 
volto nuovo in amministrazio-
ne ma vicino al movimento da 
tempo. Con Missio si ricandida 
l’unico consigliere uscente del 
gruppo, Luca Vian. Una curiosi-
tà: il candidato più giovane di 
questa tornata elettorale è Ire-
ne Murador, 22enne della lista 
a sostegno di Dino Sutto. Il can-
didato più anziano è invece Mi-
chele Ostan,  65 anni,  sempre 
nella lista a sostegno di  Dino 
Sutto.

Nel 2013 l’affluenza fu pari al 
61,84 per cento: vinse Matteo 
Cappelletto imponendosi sugli 
altri tre candidati con il 54,09 
per cento dei voti. Gli elettori in 
questa  tornata  sono  11.099:  
5.407 maschi e 5.692 femmine. 
Oltre al sindaco saranno eletti 
16 consiglieri: 11 rappresente-
ranno la maggioranza mentre 
gli altri 5 verranno suddivisi tra 
i gruppi di minoranza. San Sti-
no sarà un bel banco di prova 
del termometro politico in pae-
se: il Comune nella sua storia 
repubblicana ha avuto solo sin-
daci di centrosinistra. Alle ulti-
me politiche del 4 marzo scor-
so il partito più votato è stato di 
gran lunga la Lega,  mentre il  
PD  è  stato  superato  di  quasi  
due punti dai 5 Stelle.
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Il centrosinistra difende il suo feudo
Cappelletto dovrà respingere l’assalto di Canali (Lega), Sutto (Forza Italia). Il M5S di San Stino punta invece su Missio

Candidato sindaco
Giuseppe CANALI

Candidato sindaco
Dino SUTTO

federico calzavara

gabriele missio

Candidato sindaco
Gabriele MISSIO

matteo cappelletto giuseppe canali dino sutto

Candidato sindaco
Federico CALZAVARA

massimo mescalchin

Candidato sindaco
Matteo CAPPELLETTO

Candidato sindaco
Michele ZANETTI

Candidato sindaco
Massimo MESCALCHIN
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